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Bianca Regina, fulpida
stelia del vasto mare
coms dura ci appare
{a nostra via quaggii!

Pear Te, se ostile esercilo
Calpesta il nostro suoio,
Vergine, & un grido solo:
vittoria e liberlal

Ma Ul tuo sorriso, o Vergine, Ormal, fra nei, da secoli,
& a nol conforto e vita, chi lotta e chi dolora,
e 'anima smarrita in Te, doice Signora,

ritorna al tuo Gesl.

in un giorno di lacrime,
ne la laverna oscura,
bella, fa tua flgura,
come un sole splendé.

Allor quesio tuo popolo

Ti chiaméd suo «Conforios;
da! dolore risorto

a la gioia, per Te!

Se in ciel nembi si addensano
g se la terra trama,

ancora, senza tema,

fidlamo In tua bonth.

ia pace sua irovd:

Onde, dai bel palagli
e Pumiill sue stanze,
{ votl e le speranze
Arezzo a Te sacrd,

Ancora, i nostri pargoli,
pegno de {'avvenire,
veniamo a benedire,

o Vergine, al tuo plé;

E tuitl | nostri cantici
g tutti § nostri florl

@ {utti 1 nostrl amor,

o Madre, son per le!




